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SAPER STARE AL PROPRIO POSTO!1 
 
 
Vorrei qui ricordare alcuni punti chiave che ritengo imprescindibili per la 
serietà associativa e che l’Istituto Araldico Genealogico - IAGI persegue dalla 
sua nascita avvenuta il 9 luglio 19932. Quando si decise la fondazione dello 
IAGI tutti i soci superstiti dell’Istituto Italiano di Genealogia ed Araldica3 
decisero di confluire nel nuovo Istituto per non disperdere l’eredità morale 
dell’unica associazione riconosciuta con d.p.r. del 1963. Il nostro consiglio di 
presidenza li ricevette come soci fondatori, ma preferì considerarsi una 
associazione nuova desiderosa di trasportare gli studi italiani delle scienze 
documentarie della storia4 fuori da una posizione di ristagno che li relegava a 
perdite di tempo da amateur, dove si confondeva l’attività onirica5 con la 
realtà, evitando soprattutto di adornarsi dell’alloro dei successi di altri, e 
lasciando al tempo la possibilità di valutare quanto potevamo fare 
impegnandoci a mantenere sempre una vera onestà intellettuale. In questi 
ultimi 20 anni, unici in Italia, abbiamo voluto fornire una visione nuova che 
                                                           
1 Questa massima si fonda su una mia conversazione durante una colazione privata con S.A.R. 
l’infante don Carlos, duca di Calabria avvenuta con don Vicente de Cadenas y Vicent, nella 
Casasolar Santo Duque de Gandia nel 1988, quando l’infante mi spiegò la sua posizione. Mi 
riferisco al fatto che in Spagna vigendo una monarchia ed essendoci quindi un re (a quel tempo 
S.M. don Juan Carlos I), la presenza di un personaggio con le carte in regola per poter essere lui 
stesso re, offriva solo 2 possibilità: 1) mettersi in vista e creare un inutile disagio al sovrano; 2) 
comprendere il proprio ruolo e saper stare al proprio posto, opzione che l’infante don Carlos ha 
sempre seguito e saputo mantenere per tutta la vita. 
2 Esso adotta come proprio emblema la figura araldica del grifo d’oro in campo azzurro, tenente 
negli artigli un ramo di palma al naturale. Motto: “Post fata resurgo”. 
3 Fondato dai maggiori esperti italiani di queste materie fra i quali Carlo Mistruzzi di Frisinga. 
4 Fummo proprio noi con il prof. Giovanni Del Basso (1935-1996) a recuperare per queste scienze 
il termine di documentarie, anziché di ausiliarie, per sottrarle ad una condizione di inferiorità. 
5 Abbandonando per sempre una dimensione fantasiosa dove i documenti vengono forzati ad 
inventare una realtà che non è mai esistita. 
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abbracciasse il mondo e per questo partecipiamo ai Congressi internazionali 
di scienze genealogica ed araldica, e a tutti i Colloqui internazionali di 
araldica, genealogia e ordini cavallereschi; ma facciamo lo stesso in Italia, 
dove organizziamo congressi, colloqui, conferenze, incontri e corsi gratuiti di 
genealogia e storia di famiglia. Essendo una organizzazione composta da 
studiosi, da noi non vale il cognome6 ma solo il merito; la nostra politica è 
quella di avvicinare quanti si occupano seriamente di queste discipline 
offrendo di collaborare con noi, catalogandoli poi in base alla formazione 
accademica e ai loro studi fra i Soci Ordinari ed i Soci Corrispondenti7, ma 
perché la nostra porta è aperta a tutti - senza eccezioni - accettiamo come Soci 
Aderenti tutti coloro che si interessano a queste materie, che sono la 
maggioranza fra di noi. Siamo orgogliosi di affermare che da sempre l’Istituto 
svolge gratuitamente un’opera consultiva nei soli riguardi degli organismi 
confratelli e delle Autorità della Repubblica Italiana o di altre Autorità statali 
straniere. Un vero vanto è il nostro criterio di uniformità: dato che l’Istituto è 
totalmente carente di autorità giuridica al fine di riconoscere od attribuire 
onori, dignità, titoli nobiliari8 o cavallereschi9, esso si adegua alle norme 
                                                           
6 L’importanza storica del cognome la lasciamo ad altre organizzazioni a noi collegate come ad 
esempio Famiglie Storiche d’Italia e Famiglie Storiche d’Europa, che per serietà non si 
sostituiscono all’autorità dello Stato nel rilasciare “impossibili” riconoscimenti nobiliari aventi il 
solo valore attribuito loro dalla privata associazione che li emette, ma aggregano in sé i discendenti 
dei ceti dominanti o in alcuni casi dirigenti del passato con eminenti scopi di studio storico-sociale. 
7 In rari casi abbiamo violato lo statuto permettendo a chi non era in possesso di tutti i requisiti di 
raggiungerli strada facendo. 
8 Essendo ancorati alla realtà della nostra epoca vogliamo ricordare che la Repubblica italiana non 
riconosce i titoli nobiliari, ed aggiungiamo che la Corte costituzionale con sentenza n. 101 del 26 
giugno 1967 ha dichiarato incostituzionale tutta la legislazione nobiliare emanata durante il regno 
d’Italia (che era il successore degli Stati preunitari), ragione per cui considerando anche 
l’introduzione della legge sul divorzio (legge n. 898/1970) e quella della riforma del diritto di 
famiglia (legge n. 151/1975) non sarebbe certa nessuna attribuzione in ambito nobiliare e noi ci 
atteniamo a questi dettami ritenendoli validi. Poiché solo l’autorità statale o il sovrano sul trono 
(dove è contemplata la legislazione nobiliare) possono concedere e riconoscere onori, dignità 
e titoli di natura nobiliare, tutti gli altri provvedimenti per noi sono privi di qualunque 
efficacia o valore, ad esclusione di quello morale nell’ambito privato. In conclusione per noi la 
nobiltà del regno d’Italia riconosciuta è solo quella che è registrata nel Libro d’oro della nobiltà 
italiana, conservato oggi presso l’Archivio centrale dello Stato, e solo riferita a quelle persone 
inserite, le altre famiglie elencate negli Elenchi Ufficiali nel 1921, 1933, 1934-36, non avendo 
provveduto agli adempimenti prescritti dalla legge pur essendo nobili non possono essere 
considerate riconosciute ufficialmente come nobiltà del regno d’Italia; i titoli nobiliari concessi 
dall’ultimo sovrano Umberto II dall’esilio, essendo non perfezionati secondo le leggi nobiliari 
vigenti alla caduta della monarchia, sebbene di altissimo valore morale hanno carattere privato, allo 
stesso modo i riconoscimenti o ricezioni in ordini cavallereschi nobiliari-nobilitanti provenienti da 
discendenti di dinastie già regnanti titolari di una sovranità affievolita. I “riconoscimenti” 
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vigenti nella Repubblica italiana e quindi nel suo ruolo attribuisce i nomi, 
cognomi e quei titoli nobiliari che vengono indicati sui certificati di stato 
civile del Paese dove i propri iscritti godono la cittadinanza, o sono tutelati e 
riconosciuti da una autorità statale. Per tutelare poi quelle persone che nel 
corso degli anni si sono rivolte all’autorità araldica del regno di Spagna, 
avevamo già fondato il 29 aprile 1990 l’Associazione dei possessori di 
certificazioni di genealogia, arma gentilizia e nobiltà rilasciate dal Corpo dei 
Re d’Armi di Spagna10, con l’autorizzazione dell’ultimo Cronista de Armas 
del Regno di Spagna: scopo dell’associazione è la conservazione delle 
tradizioni storiche araldiche che videro la Spagna patria comune di molti 
popoli e origine di numerose Famiglie11 ormai sparse per il mondo, riunendo i 
possessori (o loro discendenti) di certificazioni di genealogia, arma gentilizia 
e nobiltà rilasciate dai Re d’Armi di Spagna, aggiornando a titolo privato le 
variazioni di stato civile intervenute e la loro discendenza; ed ampliando poi il 
proprio raggio d’azione dal 2010 a quelle persone o Famiglie12 che avessero 
ottenuto una concessione di stemma, o provveduto a far registrare, certificare 
il proprio stemma presso una autorità araldica di Stato straniera13. 
                                                                                                                                                    
provenienti da associazioni per la cui ammissione è richiesta una prova nobiliare o che 
attribuiscono una nobiltà su base documentale, senza entrare nel merito, li consideriamo dei pareri 
di studiosi della materia il cui valore è dato dall’importanza di chi li emette. Diverso è il discorsi 
riferito al Sovrano Militare Ordine di Malta che ha carattere internazionale e per la Repubblica 
Italiana è uno Stato Sovrano dove la nobiltà è riconosciuta, così le ricezioni in categorie nobiliari 
sono considerate a tutti gli effetti una nobilita melitense. Fatte queste considerazioni rammentiamo 
che se i titoli nobiliari non essendo riconosciuti, non hanno rilevanza giuridica e quindi sono come 
inesistenti per l’ordinamento italiano, l’importanza di una famiglia non si cancella a causa di un 
mancato riconoscimento statale e merita sempre di essere scientificamente studiata, valorizzata 
nonché tutelata, per questo esistono associazioni come Famiglie Storiche d’Italia e Famiglie 
Storiche d’Europa a ciò preposte che nel rispetto della legge vigente sostengono i diritti morali 
quale patrimonio incorporeo della persone che appartengono ad una famiglia storica. Trattando 
argomenti storici ci troviamo davanti anche a dispute dinastiche all’interno di Case già Sovrane; in 
tal caso mantenendoci al di sopra delle parti, attribuiamo titolature e trattamenti che per noi 
valgono solo nell’ambito privato. 
9 Per le Decorazioni od Ordini Cavallereschi riconosce come pubblici unicamente quelli 
autorizzabili nella Repubblica Italiana in base alla legge 3 marzo 1951, numero 178, e in ambito 
privato quelli inseriti nel Registro Internazionale degli Ordini Cavallereschi dell’International 
Commission for Orders of Chivalry. 
10 Quale atto di stima e apprezzamento per l’attività svolta da don Vicente de Cadenas y Vicent 
Cronista Rey de Armas - decano del Corpo dei Re d’Armi - del Regno di Spagna. 
11 Storicamente furono prerogative dei re d’Armi la registrazione, la certificazione e la concessione 
di nuovi stemmi in tutti quei territori nei quali si estendeva la Comunità Ispanica. 
12 In qualità di soci aggregati. 
13 Facendo ben presente che si tratta di un provvedimento araldico differente da quello che poteva 
ottenersi durante il regno d’Italia. 
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Altro gioiello è la quadriennale Scuola di Genealogia Araldica e Scienze 
Documentarie nel 1995, sorta con lo scopo di insegnare con scientificità e 
serietà i primi elementi di genealogia e storia familiare, araldica e scienze 
documentarie, offrendo ai cultori di queste discipline una palestra di lavoro e 
uno strumento di confronto. I corsi sono rivolti particolarmente a tutti coloro 
che, avendo antenati italiani, desiderano ritrovare le loro radici per costruire la 
storia della propria Famiglia14. Poi viene l’Istituto Italiano per la Storia di 
Famiglia, fondato nel 1999 e collegato all’IAGI, la prima Istituzione 
scientifica italiana di carattere genealogico, totalmente senza fine di lucro15, 
che vuole aiutare studiosi e appassionati nel reperire le fonti e i documenti 
utili alla ricerca della propria Storia di Famiglia, insegnando anche (con 
l’appoggio di altre Istituzioni collegate) le varie metodologie per costruire tale 
storia.  
Sull’esempio di quanto avviene in altre Nazioni è nata infine nel 2003 la 
Federazione delle Associazioni Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia, 
Araldica e Scienze Documentarie - F.A.I.G. che raccoglie: organizzazioni ed 
associazioni senza fine di lucro, persone giuridiche e fisiche aventi per 
obiettivo gli studi genealogici ed araldici, le ricerche sulla storia di famiglia, 
le scienze storiche e tutte le scienze documentarie della storia, nonché tutti 
coloro che con le loro attività sono in grado di aiutare e sviluppare la ricerca 
in queste scienze e partecipare alla salvaguardia e alla protezione del 
patrimonio archivistico. 
In conclusione, non preoccupandoci di cercare un consenso forzato da parte di 
chi preferisce seguire percorsi di scarsa credibilità accademica e ben sapendo 
che saremo giudicati dai posteri, noi restiamo ancorati coi piedi ben per terra, 
viviamo la nostra epoca, non sogniamo di far rivivere organizzazioni del 
passato, né resuscitiamo pubblicazioni morte con i loro autori vantando 
nebulose eredità, ma, confidando solo nel prestigio che ci deriva 
autonomamente dalla nostra serietà e correttezza, cerchiamo giorno dopo 
giorno un confronto scientifico anche con altre serie istituzioni mondiali per 
trovare una ragione che consenta a queste materie che tanto amiamo di poter 
ancora vivere con dignità nel mondo contemporaneo. 

                                                           
14 La Scuola mantiene con Fundación General UNED (Universidad Nacional de Educación a 
Distancia) un accordo per la gestione del Master di II livello in “Derecho Nobiliario y Premial, 
Genealogía y Heráldica” e del Master di I livello in “Experto Universitario en Heráldica, 
Genealogía y Nobiliaria”. 
15 L’Istituto Italiano per la Storia di Famiglia non effettua ricerche genealogiche professionali, ma 
tutela i propri associati, controllando gratuitamente le genealogie ottenute da ricerche personali 
d’archivio o da professionisti per verificarne la validità e l’attendibilità. 
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